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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 54/2011 

             
Napoli  29 Dicembre 2011 

 

PER I PROFESSIONISTI C’E’ L’OBBLIGO DI MUNIRSI DELLA 

P.E.C. (POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA) E DI 

COMUNICAZIONE ALL’ORDINE DI APPARTENENZA. 

QUEST’ULTIMO DEVE PREDISPORRE UN ELENCO DEGLI 

ISCRITTI CON LE RELATIVE P.E.C. CONSULTABILE 

GRATUITAMENTE IN VIA TELEMATICA.  

IL CONSIGLIO INADEMPIENTE E’ SOGGETTO AL 

COMMISSARIAMENTO. I COLLEGHI DI NAPOLI NON IN 

REGOLA SONO “SOLO” 130.  

SONO IN PARTENZA, QUINDI, LETTERE DI DIFFIDA AD 

ADEMPIERE. IN MANCANZA CI SARA’ L’APERTURA DEL 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE SECONDO LE INDICAZIONI 

DEL CONSIGLIO NAZIONALE CONTENUTE NELLA 

CIRCOLARE N. 1074/2011.  

 

Vi è noto che, in tema di autonomia del CPO, spetta al Presidente di 

ciascun Consiglio attestare con una documentazione o tesserino la 

legittimazione di un iscritto allo svolgimento della professione di Consulente 

del Lavoro. 

Il Consiglio Provinciale di Napoli ha aderito al Progetto “D.U.I. (Documento 

Unico di Iscrizione)” predisposto dal Consiglio Nazionale, avente come finalità 
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la creazione di un documento unico di iscrizione formato tessera (smart card) 

per tutti gli iscritti all’Ordine dei Consulenti del Lavoro che: 

• Costituisca documento di identità; 

• Contenga la firma digitale dell’iscritto; 

• Contenga il certificato di ruolo dell’iscritto; 

• Sia associato ad una posta elettronica certificata con il suffisso 

@consulentidellavoropec.it. 

Nel corso della riunione del 22/12/2009 il Consiglio dell’Ordine ha 

deliberato l’esclusiva validità del D.U.I., con decorrenza 1/1/2010, quale 

unico documento comprovante lo status di professionista abilitato allo 

svolgimento delle funzioni di cui alla legge 11/1/1979 n. 12 in sostituzione 

del precedente tesserino ed idoneo, quindi, per l’accesso negli Uffici operativi 

di competenza del Consulente del Lavoro. 

Sempre in materia di P.E.C. (Posta Elettronica Certificata), l’art. 16 del 

decreto legge n. 185 del 29/11/2008 (convertito nella Legge 2/2009), al 

comma 7, ne sancisce l’obbligatorietà di dotazione e di comunicazione 

al proprio Ordine di appartenenza affinchè quest’ultimo possa 

pubblicare un elenco, consultabile in via telematica e gratuitamente, 

contenente i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo PEC. 

Ultimamente è intervenuta la legge 183/2011 che ha aggiunto un 

comma 7bis con il quale si obbliga, pena scioglimento e 

commissariamento, l’Ordine alla pubblicazione dell’elenco sopra 

descritto. Il Consiglio Nazionale, per  assolvere ai suddetti adempimenti 

sostituendosi, così, a obblighi propri di ciascun Consiglio Provinciale, 

ha predisposto un progetto che prevede la consultazione ed estrazione 

di indirizzi PEC dei professionisti “in forma aggregata” da realizzarsi 

entro il 31/03/2012.  

Si tenga presente che, sebbene il Consiglio Provinciale di Napoli sia stato 

il primo in Italia a dotarsi di una modalità di consultazione per via telematica 

(sito web istituzionale), e abbia, quindi, già ottemperato al dettame della 
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legge, ha, comunque, aderito al progetto del Consiglio Nazionale della 

“formula aggregata” (id: Albo unico delle PEC di tutti gli iscritti ai CPO 

d’Italia). 

Per tale ragione e, considerato che, nonostante le informative contenute 

nelle varie rubriche, ci sono ancora 130 colleghi non in possesso della 

P.E.C., abbiamo inviato, per RAR, ai suddetti una intimazione di diffida 

ad adempiere al prescritto obbligo di dotarsi di un indirizzo di posta 

elettronica certificata e, quindi, anche del D.U.I. (id: nuovo documento di 

iscrizione all’Ordine non essendo più valido il vecchio tesserino) che ne 

costituisce l’antecedente logico. 

Non ottemperando a quanto precede nel termine perentorio di 10 

gg. a decorrere dal ricevimento della  diffida, si procederà, 

conformemente alle disposizioni di cui alla Circolare n. 1074/2011 del 

CNO, all’apertura del procedimento disciplinare ex art. 26 della legge 

12/1979 trattandosi di violazione ad un obbligo di legge che, tra l’altro, 

impedisce, di fatto, lo svolgimento della professione. 

 Ricordiamo che la documentazione, per la dotazione del D.U.I. e della 

P.E.C., è  scaricabile dal nostro sito istituzionale al seguente indirizzo: 

http://www.ordinecdlna.it/iscr_mod.php sotto la voce ”documentazione DUI”. 

L’ufficio di Segreteria è, comunque, a disposizione per qualsivoglia 

chiarimento si rendesse necessario. 

Ad maiora 

 IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

 (*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

ED/FC  


